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Onorevoli Senatori. – Il presente decreto
riprende il contenuto dell’articolo 10 del di-
segno di legge di iniziativa governativa,
atto Camera n. 4163, recante «Disposizioni
in materia di editoria e di diffusione della
stampa quotidiana e periodica», attualmente
all’esame in sede referente presso la Com-
missione VII della Camera dei deputati. La
prevedibile tempistica dell’iter per l’approva-
zione di tale provvedimento suggerisce la ne-
cessità del ricorso all’intervento di urgenza
per evitare il determinarsi di una situazione
di vuoto legislativo alla data del 31 dicembre
2003. In tale data, infatti, ai sensi dell’arti-
colo 13-quinquies del decreto-legge 25 otto-
bre 2002, n. 236, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 284,
è prevista la scadenza della proroga del ter-
mine di cui all’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 23 novembre 2001, n. 411, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 di-
cembre 2001, n. 463, relativo all’introduzione
del regime di contribuzione diretta per le
spedizioni postali. E da rilevare come tale
proroga sia l’ultimo di una serie di interventi
a carattere transitorio che hanno contribuito
al determinarsi di una situazione di incer-
tezza normativa e di crescente contenzioso,
con conseguenze negative sia per gli opera-
tori del settore che per i soggetti pubblici in-
teressati.

L’articolo 1 del provvedimento in esame
si propone di superare, a decorrere dal 1º
gennaio 2004, l’attuale regime transitorio in-
troducendo una nuova disciplina per le ta-
riffe postali agevolate per l’editoria. Come
è noto la legge 23 dicembre 1998, n. 448
(«collegato» alla legge finanziaria per l’anno
1999), ha abrogato il sistema previgente di
tariffe agevolate all’editoria introducendo,
in sostituzione, un meccanismo di contributi
diretti ad alcune categorie di imprese specifi-
catamente indicate dalla legge stessa. Tutta-

via tale sistema non è mai divenuto operativo
in quanto il legislatore ne ha rinviato ben tre
volte l’entrata in vigore, in considerazione
del mancato verificarsi del presupposto fon-
damentale sotteso al meccanismo della con-
tribuzione diretta (e cioè l’esistenza di una
pluralità di vettori in grado di sviluppare
un’effettiva concorrenza tra loro). Infatti sia
l’Ente Poste prima, sia la società Poste ita-
liane Spa poi hanno mantenuto una quota
elevatissima del mercato nel suo complesso.
La disciplina proposta è volta da un lato ad
abolire il sistema transitorio, dall’altro a sta-
bilizzare, in via definitiva, il sistema delle ta-
riffe agevolate attualmente vigente, indivi-
duando tuttavia, nei commi 2 e 3, la platea
dei soggetti beneficiari (che ricalca sostan-
zialmente quella già introdotta in via regola-
mentare) in modo da rendere compatibili i
rimborsi che l’Amministrazione dovrà river-
sare alla società Poste italiane Spa nei limiti
degli stanziamenti previsti.

L’articolo 2 contiene l’elencazione dei
prodotti editoriali esclusi dalle agevolazioni.

L’articolo 3 disciplina le modalità di cor-
responsione dei rimborsi a favore della so-
cietà Poste italiane Spa, da parte del compe-
tente Dipartimento per l’informazione e l’e-
ditoria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in base alle riduzioni tariffarie appli-
cate.

L’articolo 4 elenca le abrogazioni conse-
guenti all’entrata in vigore della nuova disci-
plina.

Va sottolineato che l’insieme delle norme
proposte, determinando il riordino di un set-
tore di intervento pubblico già operante, non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio dello Stato; è invece ipotizzabile una di-
minuzione del contenzioso in materia, attual-
mente incentivato dal protrarsi di una situa-
zione di incertezza normativa.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico normativi in senso stretto

A) Necessità dell’intervento normativo.

Il presente decreto si propone di operare un intervento di armonizza-
zione e razionalizzazione della normativa in materia di tariffe postali age-
volate per la spedizione dei prodotti editoriali.

La necessità dell’intervento normativo deriva dall’esigenza di rifor-
mulare la materia, superando il regime transitorio.

B) Analisi del quadro normativo.

La disciplina delle tariffe postali agevolate per l’editoria è contenuta
nell’articolo 2, comma 20, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; nell’ar-
ticolo 41, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448; nel-
l’articolo 27, comma 7, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e nell’arti-
colo 13-quinquies del decreto-legge 25 ottobre 2002, n. 236, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 284, nonchè nel rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 no-
vembre 2002, n. 294, come modificato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 giugno 2003, n. 265.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il provvedimento comporta l’introduzione di una nuova disciplina per
le tariffe postali agevolate per l’editoria, abrogando le previgenti disposi-
zioni riguardanti il regime transitorio e in particolare l’articolo 2, comma
20, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; l’articolo 41, commi l, 2, 3, 4 e
5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448; l’articolo 27, comma 7, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488; l’articolo 13-quinquies del decreto-legge
25 ottobre 2002, n. 236, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2002, n. 284. A seguito di tali abrogazioni cessano di avere effi-
cacia anche i regolamenti adottati con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 27 novembre 2002, n. 294, e con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 giugno 2003, n. 265.

L’entrata in vigore del presente provvedimento non comporta ulte-
riori interventi a livello regolamentare.
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D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario.

Il presente provvedimento opera un intervento di razionalizzazione
della legislazione in vigore in materia di agevolazioni tariffarie per l’edi-
toria, intervenendo nell’ambito normativo a suo tempo definito dall’arti-
colo 28 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni, e
già ritenuto compatibile con l’ordinamento comunitario.

E) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali e analisi

della compatibilità dell’intervento con le competenze delle regioni
ordinarie e a statuto speciale.

Il provvedimento non presenta profili suscettibili di determinare ri-
flessi sull’assetto normativo delle regioni e degli enti locali, trattandosi
di tematiche strettamente connesse ai princı̀pi tutelati dall’articolo 21 della
Costituzione, che sancisce il diritto di manifestare liberamente il proprio
pensiero con la parola, con lo scritto e con ogni altri mezzo di diffusione,
rappresentando, perciò, uno dei diritti civili e sociali la cui tutela rientra
nella competenza esclusiva dello Stato. Le disposizioni normative di soste-
gno all’editoria, infatti, sono volte a garantire il pluralismo dell’informa-
zione e a tutelare i diritti connessi in modo uniforme sull’intero territorio
nazionale e non limitano in alcun modo la potestà delle regioni di attri-
buire alle imprese editrici ulteriori incentivi ed agevolazioni.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazione e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

Il provvedimento in esame non presenta aspetti di rilegificazione.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

A) Individuazione di nuove definizioni introdotte dal testo, della loro ne-

cessità e della coerenza con quelle già in uso.

Non si ravvisano nel testo definizioni normative diverse da quelle
normalmente previste.

B) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi risultano corretti anche riguardo alla loro indivi-
duazione.
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C) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-

zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Il tipo di intervento da operare sulla normativa preesistente non ha
reso necessario il ricorso alla tecnica della novella legislativa.

D) Individuazione di effetti abrogativi impliciti e disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzioni in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Sono state indicate espressamente tutte le abrogazioni determinate dal
decreto.

3) Ulteriori elementi

A) Individuazione delle linee prevalenti della giurisprudenza costituzio-
nale in materia.

Non risultano pronunce della Corte costituzionale sugli argomenti
trattati.

B) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento.

Il provvedimento in esame riprende il contenuto dell’articolo 10 del
disegno di legge di iniziativa governativa, atto Camera n. 4163, recante
«Disposizioni in materia di editoria e di diffusione della stampa quotidiana
e periodica», assegnato in data 28 luglio 2003 in sede referente alla Com-
missione VII della Camera dei deputati, allo scopo di consentirne l’entrata
in vigore entro il termine del 31 dicembre 2003, fissato dalla normativa
vigente quale scadenza del regime transitorio in materia di agevolazioni
postali per la stampa.
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Allegato

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Legge 23 dicembre 1996, n. 662

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.

... Omissis ...

Art. 2.

... Omissis ...

20. Con decorrenza dal 1º aprile 1997, i prezzi dei servizi di cui al
comma 19 sono stabiliti, anche tramite convenzione, dall’Ente poste ita-
liane, tenendo conto delle esigenze della clientela e delle caratteristiche
della domanda, nonchè dell’esigenza di difesa e sviluppo dei volumi di
traffico. Al fine di agevolare, anche dopo il 1º aprile 1997, gli invii attra-
verso il canale postale di: a) libri; b) giornali quotidiani e riviste con qual-
siasi periodicità editi da soggetti iscritti al registro nazionale della stampa;
c) pubblicazioni informative di enti, enti locali, associazioni ed altre orga-
nizzazioni senza fini di lucro, anche in lingua estera da spedire all’estero,
il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni determina, con un anti-
cipo di almeno tre mesi, le tariffe agevolate per le categorie indicate nelle
lettere a), b) e c), con un eventuale aumento non superiore al tasso pro-
grammato di inflazione. A tal fine è istituito un fondo presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri-Dipartimento per l’informazione e l’editoria pari
a lire 300 miliardi per il 1997, per le integrazioni tariffarie da corrispon-
dere all’Ente poste italiane. Il funzionamento del fondo è stabilito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro e non ol-
tre il 31 marzo 1997. Non possono essere ammesse alle tariffe agevolate
le pubblicazioni pornografiche; le testate giornalistiche di cui alla lettera
b) che contengono inserzioni pubblicitarie, anche in forma di inserto sepa-
rato dalla pubblicazione, anche di tipo redazionale per un’area calcolata su
base annua superiore al 45 per cento dell’intero stampato; le pubblicazioni
di cui alla lettera c), qualora includano inserzioni pubblicitarie, anche in
forma di inserto separato dalla pubblicazione, o perseguano vantaggi com-
merciali a favore di terzi, nonchè quelle di vendita per corrispondenza, i
cataloghi e la stampa postulatoria. Le stampe promozionali e propagandi-
stiche spedite in abbonamento postale dalle organizzazioni senza scopo di
lucro di cui alla lettera c), anche finalizzate alla raccolta di fondi, godono
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di un trattamento tariffario non superiore all’80 per cento di quello previ-
sto per le pubblicazioni informative delle medesime organizzazioni.

... Omissis ...

Legge 23 dicembre 1998, n. 448

Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo.

... Omissis ...

Art. 41.

(Tariffe postali agevolate)

1. Con decorrenza dal 1º gennaio 2000 le agevolazioni tariffarie per
le spedizioni postali di cui all’articolo 2, comma 20, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, ed agli articoli 17 e 20 della legge 10 dicembre 1993, n.
515, sono soppresse. Dalla medesima data è introdotto un contributo di-
retto, volto ad agevolare le spedizioni postali di:

a) libri;

b) giornali e periodici di cui al registro previsto dall’articolo 1,
comma 6, lettera a), n. 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249;

c) pubblicazioni informative di associazioni ed organizzazioni
senza fini di lucro.

2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro il 1º ottobre 1999, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, sono stabiliti i requisiti
dei soggetti che possono beneficiare del contributo diretto di cui al comma
1, privilegiando le associazioni e le organizzazioni senza fini di lucro e
l’editoria minore, le caratteristiche dei prodotti editoriali oggetto del bene-
ficio, l’entità del contributo medesimo e le modalità per usufruirne. Per le
imprese che editano i prodotti di cui al comma 1 ed il cui fatturato non
supera i 5 miliardi di lire annui, i citati decreti dovranno prevedere le mo-
dalità per gli eventuali anticipi da richiedere fino al 50 per cento del con-
tributo spettante per l’anno precedente. Per tali imprese l’erogazione dei
restanti contributi avviene entro i tre mesi successivi alle relative richieste

3. Per le finalità di cui alle lettere a) e b) del comma 1 è autorizzata
una spesa non superiore a lire 400 miliardi per l’anno 2000 e non supe-
riore a lire 350 miliardi per l’anno 2001. Tali stanziamenti confluiscono
in un Fondo unico per l’editoria da istituire con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, volto a riallocare gli stanzia-
menti vigenti a favore del settore editoriale. Per le finalità di cui alla let-
tera c) del comma 1 è autorizzata la spesa di lire 100 miliardi per l’anno
2000 e di lire 80 miliardi per l’anno 2001.
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4. I rimborsi a favore della società Poste italiane Spa da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per l’informazione e
l’editoria, previsti dai commi 26 e 28 dell’articolo 2 della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, e dal comma 20 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, per gli anni 1996, 1997, 1998 e 1999, sono effettuati nei li-
miti degli specifici stanziamenti che sono conservati in bilancio sino all’e-
rogazione, sulla base di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio rila-
sciata dalla società Poste italiane Spa, attestante l’avvenuta puntuale appli-
cazione delle riduzioni previste dalle norme indicate.

5. Relativamente ai rimborsi per l’anno 1999 la società Poste italiane
Spa fornisce, entro il 31 maggio 1999, una analitica relazione sull’ammon-
tare dei rimborsi e sui soggetti beneficiari relativa al primo trimestre 1999.
Il Presidente del Consiglio dei ministri, entro il 1º luglio 1999, invia alle
competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato delle pre-
dette agevolazioni.

6. All’alinea del comma 10 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, come sostituito dal comma 2 dell’articolo 2 della legge 11 luglio
1998, n. 224, dopo le parole: «editrici di quotidiani o periodici» sono in-
serite le seguenti: «a quella data» e sono soppresse le seguenti parole: «e
per i quali le società editrici abbiano presentato domanda per l’anno
1997».

7. Al comma 15-bis dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «è corrisposto un importo pari
al 50 per cento dei contributi di cui ai commi», sono inserite le seguenti:
«2, 8,»;

b) al secondo periodo, le parole: «della residua documentazione
prevista» sono sostituite dalle seguenti: «della documentazione richiesta
all’editore».

... Omissis ...

Legge 23 dicembre 1999, n. 488

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2000).

... Omissis ...

Art. 27.

(Disposizioni varie di razionalizzazione in materia contabile)

1. Le riassegnazioni alla spesa di somme versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato, previste dalle vigenti disposizioni legislative per l’anno
2000, sono rinviate all’anno 2001, tranne quelle connesse con accordi e
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impegni internazionali ed europei, ivi compreso l’utilizzo dei fondi comu-
nitari e dei cofinanziamenti nazionali, con calamità naturali, con interventi
di carattere umanitario, nonchè le riassegnazioni di somme destinate dalla
legge o dai contratti collettivi al personale delle pubbliche amministra-
zioni.

2. Ferma restando la disposizione del comma 1, le somme dovute da
amministrazioni ed enti pubblici o da privati per prestazioni e servizi resi
dalle Forze di polizia sono versate in apposita unità previsionale di base
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
alle pertinenti unità previsionali di base delle amministrazioni interessate.

3. Per effettive, motivate e documentate esigenze, il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare
le variazioni di bilancio in deroga al disposto del comma 1, entro il limite
del 5 per cento dell’importo risultante dall’applicazione del medesimo
comma 1.

4. Gli stanziamenti iscritti nelle unità previsionali di base del bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2000 e le relative proie-
zioni per gli anni 2001 e 2002, concernenti le spese classificate «Consumi
intermedi» sono ridotti del 5 per cento per ciascun anno, con esclusione di
quelli relativi ad accordi internazionali, ad intese con confessioni religiose,
a regolazioni contabili, a garanzie assunte dallo Stato nonchè di quelli
aventi natura obbligatoria.

5. Gli stanziamenti per consumi intermedi del Ministero della difesa
non impegnati nell’esercizio finanziario 2000 possono essere mantenuti in
bilancio per l’esercizio finanziario 2001.

6. I contratti per acquisti e forniture di beni e servizi delle ammini-
strazioni statali, stipulati a seguito di esperimento di gara, in scadenza nel
triennio 2000-2002, possono essere rinnovati per una sola volta e per un
periodo non superiore a due anni, a condizione che il fornitore assicuri
una riduzione del corrispettivo di almeno il 3 per cento, fermo restando
il rimanente contenuto del contratto.

7. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 3, del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, i termini di cui all’articolo 41,
commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono differiti, rispet-
tivamente, al 1º ottobre 2000 e al 1º aprile 2000. Conseguentemente, le
autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 41, comma 3, della predetta
legge n. 448 del 1998, sono rideterminate, a decorrere dall’anno 2001, ri-
spettivamente, in lire 350 miliardi per le finalità di cui alle lettere a) e b)
del comma 1 del predetto articolo 41 e in lire 80 miliardi per le finalità di
cui alla lettera c) del medesimo comma 1; per il periodo 1º ottobre-31 di-
cembre 2000 le medesime autorizzazioni sono fissate in lire 93 miliardi
per le finalità di cui alle predette lettere a) e b) e in lire 22 miliardi
per le finalità di cui alla citata lettera c). Fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 41, comma 2, della predetta legge n. 448 del 1998, nei de-
creti ivi previsti sono indicati i termini di presentazione delle domande
di accesso ai contributi, nonchè i requisiti di ammissione ai contributi me-
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desimi a favore dei soggetti da definire nell’ambito delle categorie di cui
all’articolo 41, comma 1, della citata legge n. 448 del 1998.

8. Il canone di abbonamento alle radioaudizioni circolari e alla tele-
visione è attribuito per intero alla concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo, ad eccezione della quota già spettante all’Accademia di
Santa Cecilia. Il secondo periodo del comma 8 dell’articolo 17 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, come sostituito dall’articolo 45, comma 2, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, è soppresso.

9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private, sono
tenuti al pagamento:

a) di un canone annuo pari all’1 per cento del fatturato se emit-
tente televisiva, pubblica o privata, in ambito nazionale;

b) di un canone annuo pari all’1 per cento del fatturato, fino ad un
massimo di lire centoquaranta milioni se emittente radiofonica nazionale,
fino ad un massimo di lire trenta milioni se emittente televisiva locale, e
fino ad un massimo di lire venti milioni se emittente radiofonica locale.

10. I canoni di cui al comma 9 sono versati entro il 31 ottobre di cia-
scun anno sulla base del fatturato, conseguito nell’anno precedente, riferi-
bile all’esercizio dell’attività radiotelevisiva, tenendo conto altresı̀ dei pro-
venti derivanti dal finanziamento del servizio pubblico al netto dei diritti
dell’erario. Entro il 31 ottobre 2000 i soggetti che eserciscono legittima-
mente l’attività di radiodiffusione, pubblica e privata, sonora e televisiva
in ambito nazionale e locale sono tenuti a corrispondere il canone di
cui sopra sulla base del fatturato conseguito nel 1999. Le modalità attua-
tive del presente comma sono disciplinate con decreto del Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, di concerto con il
Ministro delle comunicazioni e con il Ministro delle finanze. L’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni può disporre in qualsiasi momento ac-
certamenti e verifiche utilizzando gli strumenti di cui all’articolo 1,
comma 6, lettera c), numero 7), della legge 31 luglio 1997, n. 249. De-
corso un triennio dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni provvede alla rideterminazione
dei canoni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), numero 5), della
citata legge n. 249 del 1997. Ottantadue miliardi di lire annue a decorrere
dal 2000 sono destinate alle misure di sostegno previste dall’articolo 45,
comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Conseguentemente, al-
l’articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, le parole:
«24 miliardi per l’anno 2000 e 33 miliardi per l’anno 2001» sono sop-
presse.

11. Al fine della razionalizzazione degli interventi per la imprendito-
rialità giovanile, le risorse finanziarie previste dalle autorizzazioni di spesa
recate dal decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, dal decreto-legge 31 gennaio
1995, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1995,
n. 95, dal decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e dalla legge 2 dicembre
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1998, n. 423, affluiscono ad un apposito fondo istituito nello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica. Il fondo è rifinanziabile per un periodo pluriennale ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni.

12. Per garantire con carattere di stabilità l’apertura quotidiana con
orari prolungati, ivi compresi i giorni festivi, dei musei, delle gallerie,
dei monumenti, dei siti archeologici, degli archivi e delle biblioteche, an-
che in considerazione del Giubileo dell’anno 2000, il Ministro per i beni e
le attività culturali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, emana un decreto in cui definisce un programma
di attività su base triennale, stabilendo le priorità, i tempi e le modalità
di attuazione, nonchè le risorse da utilizzare per l’incremento dei fondi
istituiti dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del personale.
In sede di contrattazione integrativa sono definiti specifici piani e progetti
di incentivazione da destinare al raggiungimento dei predetti obiettivi. A
decorrere dall’anno 2000, per le finalità di cui al presente comma, è auto-
rizzata la spesa di lire 100 miliardi. Dall’anno 2001, alle predette finalità
sono integralmente devolute le maggiori entrate di cui alla legge 25 marzo
1997, n. 78, rispetto alle medesime entrate accertate al termine dell’eser-
cizio precedente, con corrispondente riduzione della citata autorizzazione
di spesa.

13. All’articolo 38 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come mo-
dificato dall’articolo 45, comma 11, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: «30 giugno 1999» sono sostituite dalle
seguenti: «30 settembre 2000»;

b) (1).

14. Lo sgravio di cui al comma 5 dell’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, concesso alle regioni Abruzzo e Molise limitata-
mente ai nuovi assunti nell’anno 1999, in relazione alla prevista autoriz-
zazione della Commissione delle Comunità europee di cui al comma 7
del medesimo articolo 3, si intende riferito, per ciascuno dei beneficiari,
agli assunti nei dodici mesi successivi alla prima assunzione o comunque
non oltre i dodici mesi successivi alla predetta autorizzazione.

15. Per garantire con continuità l’assistenza anche pomeridiana alle
udienze civili e penali; per assicurare lo smaltimento dell’arretrato prodot-
tosi nell’aggiornamento dei registri penali, nella redazione delle schede dei
casellari giudiziali e nell’espletamento delle procedure preordinate alla ri-
scossione dei crediti dello Stato per pene pecuniarie, spese di giustizia,
imposte, tasse, diritti e spese prenotate a debito; per assicurare, nell’am-
bito dell’Amministrazione penitenziaria, la riduzione dell’arretrato nei set-
tori contabile e amministrativo con riferimento alla gestione del personale,

————————

(1) Sostituisce il comma 4 dell’articolo 38 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
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e nel settore dell’attività istruttoria relativa alla concessione e all’esecu-
zione di misure alternative alla detenzione, il Ministero della giustizia de-
finisce, entro il mese di febbraio 2000, programmi di attività su base bien-
nale, stabilendo le priorità, i tempi e le modalità di attuazione, in modo da
assicurarne la realizzazione a partire dal mese successivo. A tal fine è
autorizzata la spesa di lire 31 miliardi per ciascuno degli anni 2000 e
2001 destinati ad integrare il fondo unico di amministrazione istituito
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro.

16. (1).

17. All’articolo 10, comma 1, lettera b), della legge 13 maggio 1999,
n. 133, le parole: «comunque non inferiore a 1,5 punti percentuali» sono
soppresse e le parole: «non superiore» sono sostituite dalle seguenti: «non
inferiore».

18. Il termine di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 7 marzo
1997, n. 53, già prorogato al 31 dicembre 1999 dall’articolo 10, comma
1, della legge 12 luglio 1999, n. 237, è prorogato al 31 dicembre 2000.
Tale termine può essere prorogato per un ulteriore periodo massimo di do-
dici mesi con decreto del Ministro dei lavori pubblici d’intesa con il Mi-
nistro per i beni e le attività culturali.

19. (2).

... Omissis ...

Decreto-legge 25 ottobre 2002, n. 236, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2002, n. 284.

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi in scadenza.

... Omissis ...

Art. 13-quinquies.

(Proroga di termini relativi alle tariffe postali agevolate)

1. Il termine di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 dicem-
bre 2001, n. 463, relativo all’introduzione del regime di contribuzione di-
retta per le spedizioni postali, è prorogato al 31 dicembre 2003. Le auto-
rizzazioni di spesa di cui all’articolo 27, comma 7, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, e successive modificazioni, per il periodo 1º gennaio-31
dicembre 2003, sono destinate al rimborso delle riduzioni tariffarie appli-
cate nel medesimo periodo dalla società per azioni Poste Italiane alle spe-
dizioni postali di cui all’articolo 41, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni. I destinatari delle agevolazioni
e i prodotti editoriali esclusi dalla tariffa agevolata sono individuati dal

————————

(1) Aggiunge la lettera a-bis) all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 febbraio
1995, n. 32.

(2) Sostituisce il comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146.
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 4,
comma 1, del citato decreto-legge 23 novembre 2001, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463.

... Omissis ...
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353, recante disposizioni
urgenti in materia di tariffe postali agevolate
per i prodotti editoriali.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 300 del 29 dicembre 2003.

Disposizioni urgenti in materia di tariffe postali agevolate
per i prodotti editoriali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 2, comma 20, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto l’articolo 41, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della legge 23 dicembre
1998, n. 448;

Visto l’articolo 13-quinquies del decreto-legge 25 ottobre 2002,
n. 236, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 284, che differisce al 31 dicembre 2003 l’entrata in vigore del sistema
di contribuzione diretta alle imprese editoriali, di cui al citato articolo 41
della legge n. 448 del 1998, in sostituzione di quello delle riduzioni tarif-
farie direttamente applicate;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di riordinare la materia
delle agevolazioni tariffarie postali, in considerazione della situazione di
incertezza del mercato determinata dal succedersi delle norme sopraindi-
cate e della situazione di crisi in cui si è venuto a trovare il canale della
distribuzione postale dei prodotti editoriali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 19 dicembre 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
con il Ministro delle comunicazioni;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Agevolazioni tariffarie postali per le spedizioni di prodotti editoriali)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2004, le imprese editrici di quotidiani e
periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione (ROC) e le
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imprese editrici di libri possono usufruire di tariffe agevolate postali per la
spedizione di prodotti editoriali. Le tariffe agevolate sono determinate con
decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri.

2. Accedono altresı̀ alle tariffe agevolate le associazioni ed organizza-
zioni senza fini di lucro, le associazioni le cui pubblicazioni periodiche
abbiano avuto riconosciuto il carattere politico dai gruppi parlamentari
di riferimento nonché, relativamente ai bollettini dei propri organi diret-
tivi, gli ordini professionali, i sindacati, le associazioni professionali di ca-
tegoria e le associazioni d’arma e combattentistiche.

3. Ai fini dell’applicazione del presente decreto per associazioni ed or-
ganizzazioni senza fini di lucro si intendono quelle di cui all’articolo 10
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modifica-
zioni, le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991,
n. 266, e successive modificazioni, le organizzazioni non governative rico-
nosciute ai sensi dell’articolo 28 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, le
associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000,
n. 383, le fondazioni ed associazioni senza fini di lucro aventi scopi reli-
giosi, nonché gli enti ecclesiastici.

Articolo 2.

(Prodotti editoriali esclusi dalle agevolazioni)

1. Sono esclusi dalle tariffe agevolate di cui all’articolo 1:

a) i quotidiani e i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie
per un’area superiore al 45 per cento dell’intero stampato, su base annua;

b) i periodici per i quali i relativi abbonamenti siano stati stipulati,
a titolo oneroso, direttamente dai destinatari, per una percentuale inferiore
al 50 per cento del totale degli abbonamenti;

c) i quotidiani ed i periodici di pubblicità, vale a dire diretti a pub-
blicizzare prodotti o servizi contraddistinti con il nome o altro elemento
distintivo e diretti prevalentemente ad incentivarne l’acquisto;

d) i quotidiani e i periodici di promozione delle vendite di beni o
servizi;

e) i quotidiani e i periodici di vendita per corrispondenza;

f) i cataloghi, vale a dire le pubblicazioni contenenti elencazioni di
prodotti o servizi, anche se corredate da indicazioni sulle caratteristiche
dei medesimi;

g) i quotidiani e i periodici non posti in vendita, vale a dire non
distribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad ecce-
zione di quelli informativi delle fondazioni ed associazioni senza fini di
lucro e degli altri soggetti indicati nel comma 2 dell’articolo 1 o comun-
que riconducibili agli stessi, ancorché editi da imprese costituite in forma
societaria ed iscritte al ROC;
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h) le pubblicazioni aventi carattere postulatorio, vale a dire finaliz-
zate all’acquisizione di contributi, offerte, ovvero elargizioni di somme di
denaro, ad eccezione di quelle utilizzate dalle organizzazioni senza fini di
lucro e dalle fondazioni religiose esclusivamente per le proprie finalità di
autofinanziamento;

i) i quotidiani e i periodici delle pubbliche amministrazioni e degli
enti pubblici, nonché di altri organismi, ivi comprese le società riconduci-
bili allo Stato ovvero ad altri enti territoriali o che svolgano una pubblica
funzione;

l) i quotidiani e i periodici contenenti supporti integrativi o altri
beni diversi da quelli definiti nell’articolo 74, primo comma, lettera c),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, ai fini dell’ammissione al regime speciale previsto
dallo stesso articolo 74;

m) i prodotti editoriali pornografici.

Articolo 3.

(Modalità di corresponsione dei rimborsi)

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri provvede al rimborso in favore della società Poste
italiane S.p.a. della somma corrispondente all’ammontare delle riduzioni
complessivamente applicate, nei limiti dei fondi stanziati sugli appositi ca-
pitoli del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. I
rimborsi sono effettuati sulla base di una dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, rilasciata dalla società Poste italiane S.p.a., attestante l’avve-
nuta puntuale applicazione delle riduzioni effettuate sulla base del pre-
sente decreto e corredata da un dettagliato elenco delle riduzioni applicate
a favore di ogni soggetto avente titolo.

Articolo 4.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati, in particolare:

a) l’articolo 2, comma 20, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

b) l’articolo 41, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della legge 23 dicembre
1998, n. 448;

c) l’articolo 27, comma 7, della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

d) l’articolo 13-quinquies del decreto-legge 25 ottobre 2002,
n. 236, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 284.
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Articolo 5.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 24 dicembre 2003.

CIAMPI

Berlusconi – Gasparri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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